
NOTA METODOLOGICA 

( A R T I C O L O  6 ,  C O M M A  1 D E L  DECRETO LEGISLATIVO 2 6  N O V E M R R E  2 0 1 0 ,  N .  2 1 6  

R I G U A R D A N T E  LE " D I S P O S I Z I O N I  I N  MATERIA DI DETERMIN,ZZIC)NE D E I  COSTI  E D E I  

FABBISOGNI  S T A N D A R D  D I  P R O V I N C E ,  CITTA M E T R O P O L I T A N E  E COMUNI")  

DETERMINAZIONE 
D E I  FABBISOGNI STANDARD 

PER LE PROVINCE 

FPOGU- FUNZIONI  NEL CAMPO 
DELLO SVILLTPPO ECONOMICO 

SERVIZI D E L  MERCATO D E L  LAVORO 



INDICE 

INTRODUZIONE ........................................................................................................................................ 3 

AMBITO DI RIFERIMENTO DELLE FUNZIONI NEL CAMPO DELLO SVILUPPO ECONOME0 
.............................................................................................. (SERVIZIDEL MERCATO DELLAVORO) 5 

IL CONTESTO TEORICO .......................................................................................................................... 6 

LA RICOGMZIONE DEI DATI DISPONIBILI E LA NECESSITA DEL QUESTTONARIO FPO6U ........... 7 

IL QUESTIONARIO FP06U: DESCIUUONE ANALITICA DEI QUADRI ............................................... I O 

LA RILEVAZIONE DEI DATI CON IL QUESTIONARIO FP06U ........................................................... -12 

IDENTTFICAZIONE DELLE VARUBILI DI CONTESTO ........................................................................ l 4  

DEFlNìZIONE DEILZVELLIDEZ P R E a  ............................................................................................ 1 8  

............................................................................ LVDMDUAZIONE DEI MODELLZ ORGANIZZ4TM 21 

.................................................... DEFINIZIONE D E U  F m O N E  DEI FABBISOGM STANDARD -23 

APPLICAZIONE METODOLOGL4 PER IL CALCOLO DEL FABBISOGNO STANDARD ..................... 27 

. ALLEGATO I MODELLO TEORICO DI RIFERIMENTO ..................................................................... 29 

ALLEGATO 2 . IL QUESTIONARIO FPO6U ............................................................................................ 32 

ALLEGATO 3 . MODALITA DI CIALCOLO DELLA SPESA CORRENTE PER LA DETEIPMTNAUONE 
. DEI FABBISOGN STANDARD ............................................................................................................... -38 

. ALLEGATO 4 FORMULE DI CALCOLO DELLE VARIABILIZNDIPENDEhT? .................................. -41 

. ......................... ALLEGATO 5 COWFICIENTIDELLA FUNZIONI DEI FABBISOGhrlSTANDARD 42 

. .................... ALLEGATO 6 COEFFICIENTI DI RIPARTO RELATIVIAL FABBISOGNO STANDARD 43 



INTRODUZIONE 

I1 Decreto Tngislativn 26 novembre 2010, n. 216 riguardante le '73isposizioni in materia di determliazione dei 
costi e dei Fabbisogni Standard di Province, Città metropolitane e Comuni" stato pubblicato in Gazzetta 
Ufficiaie il 17 dicembre 2010, ha, come descritto nell'articolo 1, la finalità di disciplinare la determinazione dei 
Fabbisogni Standard per Province e Comuni a l  fine di assicurare un graduale e definitivo superamento nei loro 
riguardi del criterio della spesa storica. 

L'awio della fase transitoria per il superamento della spesa storica è prevista a pattire dal 2012, w n  un passaggio 
graduale per gruppi di funzioni e con il completamento deli'entrata in vigore nel 2014. 

In particolare, pei. le Province si analuzeranno le seguenti Funiioni fondamentali: 

Funzioni generali di amministrazione, di gestione e di controllo; 

Fu-ni di istniuone pubblica; 

c Funzioni nel campo dei trasporti; 

Funzioni riguardanti la gestione del territorio; 

Funzioni nei campo della tutela ambientale, 

Funzioni nel campo dello sviluppo economico (Servizi del Mcrcato del Lavoro). 

Come descritto nd'ut.  4, cornrna 1, del succitato Decreto Lgisla~vo i Fabbisogni Standard, p u  ciascuna 
h i o n e  fondamentale e i relativi seivizi, tenuto conto delle speciGcità dei compatti dei Comuni e delle Province, 
sarà determinato attraverso le seguenti fasi rnctodologiche: 

a) Identificazione delle informazioni e dei dati di natuta strutturale e contabile necessari, acquisiti sia da banche 
dati uffiuali esistenti sia tramite devaione diretta c m  appositi questionari da inviare ai Comuni e alle 
Province, anche a i  fuii di una ridassificazione o integrazione delle informazioni contenute nei d c a t i  
contabili, 

b) Individuazione dei modelli organizzativi c dei Livelli quantitativi delle prestazioni, determinati suUa base di un 
sistema di indicatori in relazione a ciascuna Funzione fondamentaie e ai relativi servizi; 

C) Analisi dci costi halizzata alla iodividuazione di quelli più significativi e alla determinazione degli intervalli di 
normalità; 

d) Individuazione di m modello di stima dei Fabbisogni Standatd sulla base di criteri di rappresentativiti 
attraverso la sperimentazione di diverse tecniche statistiche; 

e) Dchizione di un sistema di indicatori anche in riferimento ai diversi modelli organizzativi ed agli obiemvi 
debiti, s@ativi per valutare l'adeguatezza dei servizi e consentle agli Enti Locali di q b r a s l i .  

Tale processo punta a soddisfate le esigenze dei attadini promuovendo un uso più efficiente delle risorse 
pubbliche, in modo da consentire un graduale e vittuoso processo di qliorarnento deii'effiuenza dei setvizi 
deli'Ente Locale. 

La presente Nota Metodologica ha per oggerto la determinazione dei Fabbisogni Standard per le Funzioni nel 
campo dello sviluppo economico - Servizi del Mercato del Lavoro. 

Sulla base dei dati contenuti nei Certificati di Conto Consuntivo relativi ai 2009, i Servizi del Mercato del Lavoro 
rappresentano per le Province deiie Regioni a statuto ord in i0  il 10,5% in temini di spesa coaente rispetto alla 
spesa corrente complessiva delle sei funzioni fondamentali individuate dai Decreto L.qplativo 26 novembre 
2010, n. 216. 

Pcr spesa corrente si intende la spesa corrente impegnata al netto degli "Interessi passivi e oneri finanziati 
diversi", degli "Onexi straordkati deiia gestione corrente" e degli "Ammortamenti di esercizio". 

Si precisa che i Pabbisogm Standatd stimati non hanno duetta valenza dai punto di vista hanziatio, ma sono 
solo di ausilio al caicolo dei coefficicnti di nparto relativamente ai Servizi del Mercato del Lavoro. 

La determinazione di un coefficiente di riparto complessivo potrà essere effettuata a condusione della fase 
transitoria con la stima dei Fabbisogni Standard per tutte C sei le funzioni fondamentali individuate dal Decreto 
IRgislativo 26 novembre 2010, n. 216. 



I1 Decreto ~~gislativo 26 novembre 2010, n. 216, pone altresì l'obktti~o di individuare "dei modelli orguni~ativi e 

dei live& quantitutivi &/h pnst~eonì ,  &&minati sdka bare di un sistema di indicdon' in nh+one a &CUM funeone 
/andBmenta& e oi nbtiui ~em'yi". La dehiztone di una metdologh volta & individuazione dei livelli q ~ ~ t i t a t i v i  
delle prestazioni sarà oggetto di una successiva analisi. 



AMBITO DI RIFERIMENTO DELLE FUNZIONI NEL CAMPO DELLO SVILUPPO 
ECONOMICO (SERVIZI DEL MERCATO DEL LAVORO) 

La presente nota metodologica si riferisce alle Funzioni nel campo ddlo sviluppo economico - Servizi del 
mercato del Lavoro analizzati con il. questionano FP06U predisposto pet le Province. 

I1 ruolo deiie Province neli'arnbito dell'erogazione dei semizi relativi ai mercato del Lavoro è legato al processo di 
dorma che a partite dalla metà degli anni novanta ha modificato le regole del mercato dei lavoro. Questo, in 
parùcolue, si 6 concentrato sugli assetti istituzionali e organizzaùvi, ovvero suil'indiMdu&one dei compiti delle 
Regioni e deiie Province, nonché sul rapporto tra Province e soggem pubblid e privati accreditati e10 autorizzati. 

In una logica di decentrarnento, il rapporto tra Regioni e Province e il ruolo centrale attribuito alle Provjnce i 
stato definito dal D. Lgs. 46911997 e dal successivo D. Lgs. 27612003 (Attuazione d d e  deleghe in materia di 
occupazione e mercato del lavoro, di cui alla Legge 14 febbraio 2003, n. 30). 

In attuazione del D. Lgs. n. 46911997, nello spedco,  le Regioni attribuiscono &e Province il compito di gestire 
i Centri per l'impiego, ex Uffia di Collocamento, che in materia di mercato del lavoro a liveiio provinciaie 
rappresentano il soggetto prkupale sul quale si concentrano le attività legate d e  politiche amve del mercato del 
lavoro. 

I Centti per l'impiego, in  articolate, sono sttuttute pubbliche che oltre a svolgere funzioni e compiti in mate.& 
di collocamento, erogano anche importanti servizi tra i quali quelli di orientamento, accompagnamento 
nelì'inserirnento nel mercato del lavoro, informazione, sostegno ai giovani pet l'attuazione del diritto-dovere di 
istruzione e formazione, mediazione dturale per i lavoratori str- riiwazione di fabbisogni infomiativi, 
Licontro domanda e offexta di lavoro, consulenza alle imprese, progettazione di interventi forniarivi, ecc.. 

Lo studio del ruolo dei Centti per l'impiego nell'ambito di un determinato territorio ridilede dunque un'attenta 
analisi di Uferenti variabili che rigwxdano sia il "mercato" (potenziali clienti/uten~$ ampiezza del bacino di 
utenza, localuzazione), sia la "dotazione di risorse e tipologia di struttura" (dimensione, numero sedi, numero 
unità organizzative, gamma dei servizi offe% risorse umane, risorse strutturali, dotazione infrasttumitaie, 
attrezzature, tecnologie, ecc,), sia k "wnwuenza" (altri soggetti che sul territorio erogano servizi a quel tipo di 
clwti/utenti), sia, ancora, i "partner" (diversi tipi di soggetti con i quali il Centto per l'impiego può svjhppare 
fome di collaborazione e di cooperazione per aumentare la quantità e la qualità delì'offcrta di servizi). 



IL CONTESTO TEORICO 

I1 modello volto a misurate i Fabbisogni Standard degli Enti T~cali dipende dal conwsto teorico di riferimento e 
dai dati disponibili. Tn particolare, il modello teorico di dcrimento si basa sull'inttrazione tra la domanda e 
l'offerta dei servizi pubblici locali espresse in termini unitati rispetto al numero dei beneficiti denominato di 
seguito -p chnt. 

La domanda unitaria di servizio pubblico locale (Be), riportata nell'equazione ( 1 )  dipende dalle sper i t i  variabili: 

Variabili di contesto relative alla domanda (Q), in grado di cogliere gli aspetti dernografici e socio- 
economici relativi alla domanda; 

Reddito medio (R); 

Costo unitario del servizio pubblico locaie (y). 

L'offerta unita& del seivizio pubblico locale in termini di casto unitario y, espressa neli'equazione (2), dipende 
dalle seguenti variabili: 

Livello dei fattori esogeni di cadco (9,): si tratta, ad esempio, dei senrizi svolti dai Centro per Pimpicgo, 
misurabili Li maniera oggettiva ed omogenea dai diversi EnÙ Locah, relativi a servii-1 obblqptoriamente 
previsti dalla legge e fortemente correlati con la domanda dei propri dienti/utenti ed in generale si tratta 
di amvità non direttamente riconducibili alle sceìte locili, 

&cilo di output endogeno del servizio pubblico &); 

Vettore dei prezzi degli input (p); 

Variabili di mntesto relative all'ofhta (A): si tratta, ad cscrnpio, degii aspem rnorfologici e socio- 
economia che non innuenzano It preferenze/necessità locali circa il livcilo dei servii pubblici, o w a o  
di quegli elementi ecogeni che possono favotire oppure ostacolare, a p&tà di altre condizioni, la 
fornitura dei beni pubblici locali; sono induse, inoltre, le tipologie e le modalità di svolgrmento del 
senrizio che sono legate direttamente aile caratteristiche e alle esigenze dei territorio (AttMtà dl 
amministrazione e organizzazione, Accoglienza e prima informazione, Orientamento, Incontro 
domanda-offerta, Accompagnamento, Consulenza alle imprese, C o h e n t o  mirato ex Legge 68/99, 
politiche attive ammortizzatori in deroga). 

I1 livello o d e  del strvipo p u b b h  locale ed il suo costo di fornitura unitaria sono determinati, quLi& 
simultaneamente d'interno di un modello cmtturale di due equazioni: la (1) e la (2). 

Al hine di coniugate semplicità e rigore metodologico la stima del fabbisogno è stata effettuata attraverso la 
funzione di  spesa che rappresenta la forma cidotta del modello stnittutde di domanda e offerta del servizio 
pubblico. La funzione di spesa, riportata n& (3), si ottime sosùtuendo l'equazione (1) nelia (2): 

I1 principale vantaggio di valutare i Fabbisogni S~andard attraverso la funzione di spesa è la possibilità di ottenere 
stime consistenti in quanto k variabili indipendenti sono rappresentate da variabili esogene. Per questo motivo la 
stlna del fabbisogno basata su funzioni di spesa è I'approccio econometrico più utilizzato in ambito 
internazionale1. 

L'equazione (3) esprime, in defultiva, il livello di spesa corrente unitario in funzione delle preferenze/necessità 
dei cittadmi, deiie altre caratwris~che dell'ente locale e dei fatton esogeni di c a k .  

Neil'AJlegato 1 si riparta una più completa descrizione del modeiio teorico di riferimento. 

OECD (1 981), ''Measuting local expeadinire needs: &e Copenhagen workshop", OECD urban managtment sludies n. 4, H. Bl&*r 
et d. (2007) "fiscd equalisation in OECD counmes", OECD Network on Fiscal Relatians ~Icross Irvcls of Govcrnrnent, A .  Reschovsky 
"Compmsating Local Govcrnrnents Far nifferences in Expenditure Nceds Li a Horizontal Fiscai Equalizaticn Program", in R Boadway e 
A. Shah (2007) "Intergovemmentai bcal iransfers: prinuplcs and practice", Wodd Bank. 
B. Daftlun e P. Mischlu (2007) "Expmdinire nceds equalisaiion at the local levcl: methods and practicc" in J. Kim e J. I ~ i t o  (2007) 
"Measuring Local Govemment Expenditure Nceds", l'he Copenhagen Wnrkshop 2007 

. Rizzi C M. Zanette (2011) "I fabbisogai standaxd di spesa d a  Comuni italiani': in Politica Economica, voL h o  XXVIJ, n. 2. 
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LA RICOGNIZIONE DEI DATI DISPONIBILI E? E. NECESSITA DEL QUESTIONARIO FP06U 

Lo ticognieone dcllcfonti dbponibili: Le disposizioni in materia di determinazione dei Fabbisogni Standard delle 
Province (cfr. Decreto Legislativo 216 del 2010) individuano nel Ccmficato di Conto Consuntivo (CCC) una 
delle fonti da cui reperke i dati necessari per il calcolo dei Fabbisogni Standard. Le informazioni di natura 
sttutturde ritenute fondamentali per k detehaz ione  dei Fabbisogni Standaid (ad esempio, dati sulla sttuttwa 
demograhca, numero delle unità locali e degli addetti per gruppi ATECO 2007, ecc.) sono state individuate in 
archivi provenienti da fonti u f 6 d  

Ove possibile, si t preferito udkzare informazioni provenienti da banche dati istituzionali quali ISTAT, 
Ministero dell'lnterno, Agenzia del Territorio, MLiistero dell'Istnizione, Universiti e Ricerca ed INPS a panzia 
di una maggiore omogeneità ed affuiabilità dei dati stessi 

L'aggiornamento dei dati per I'annualità 2009, ove non disponibile pubblicamente, è stato ridiicsto e fornito 
dali'ISTAT, che b stesso decreto individua come ente di cui è possibile awalersi pei lo svolgunento deli'anivita. 
I1 Ministero dePInterno, oltre a fornire aggiornamenti sui CCC, è stato coinvolto per la fornitura di informazioni 
a livello provinciale come ad esempio i dati relativi alla popolazione extracomuni& con regolare permesso di 
soggiorno. 

Il  Cerf@cato di Conto Conrrrnfivo (CCC): La fonte informativa fui& pei h misuxazione d& spesa deiic 
amministrazioni provinciali è rappresentata dai CCC, resi disponibili annualmente dal Miaistero dell'Interno. 1 
dati riievati nei CCC, per accixtamenti/incassi e hpegni/pagarnen$ costihiiscono una rappresentazione sintetica 
delle informazioni contabili iscritte nel Rendiconto al Bilancio di ciascuna ilmministrazione Provinciale. Nei 
CCC, i dati di spesa e di enttata sono suddivisi in quadri Si2 le spese di patte cotrentc (Quadro 4) sia le spese in 
conto capitale (Quadro 5) sono esposte tramite una ckssificazione di tipo ~ i o n a l e .  f? presente inolttc, per 
ciascuna funzione, un'aaimlauone per s k i  che consente di evidenziarr per le Funzioni nel campo dello 
Sviiuppo Economico le spese affaenti 1 Mercato dd  Lavoro. Alla classiticazione funzionale si aggiunge una 
distinzione per categoria economica che consente, per aascuna funzione e per ogni servizio, di individuare le 
spese correnti secondo la seguente articolazione: 

1. Personale, 

2. Acquisto di beni di consumo e/o di materie prime; 

3. Pxestazioni di servizi, 

4. Utilizzo di beni di terzi; 

5. Trasferimenti; 

6. Interessi passivi e oneri Gnanzki diversi; 

7. Imposte e tasse; 

8. Oneri straordinari della gestione corrente; 

9. Ammortamenti di esm&in. 

J bmiti del Ccrtrf~of~ di Conto Conruntim: I dati contabili raccolti nel CCC si sono riievati non sufficienti al fine di 
determinare il costo effettivo della Funzione nel campo dello Sviluppo Economico - Servjzi del Mercato del 
Lavoro. In particolare, da una valutazione dei dati, t emerso che se da un lato l'ualizzo come punto di partenza 
di una fonte maggiormente consolidata nei tempo, quale il CCC, ha il vantaggio di una maggior stabilità 
deli'informazione fornita, dall'altra la forte eterogeneità contabile nella compilazione di tale conto e la natuta di 
sintesi del documento stesso non consentono di individuare nei CCC l'unica fonte per la determinazione dei 
costo effettivo dei S d  del Macato del Lavoro. Le motivazioni sono molteplici e risiedono sia ne& natuta 
stessa del documento (ad esempio l'assema di informazioni di dettaglio sulla spesa di personale, riassunta in un 
unico intervento) sia nell'eterogeneità contabile che catatterizza il Battamento di voci simili (ad esempio la 
difformità di comportamento tra gli enti ne& contabilizzazione dei trattamenti accessori). 

I limiti &//e infoma@ni pm~nicnt i  h fonti irtitupm1I. I dati prownicnti da banche dati istituzionh sepput 
necessari per la determinazione dei Fabbisogm Standard, non contengono alcune informazioni di. dettaglto 
indispensabili per l'analisi dei Servizi del Mercato del Lavoro. Ad esempio, non esistono fonti ufficiali che 
raccolgono informazioni a livello provinciale sugli ekmena specifici dei territorio che determinano un carico di 
lavoro per gli addetti ai Servizi del Mercato del Lavoro (driver di spesa). Non esistono, inoltre, inforrnazioni sulla 
quantità/quali& del servizio offerto e indicazioni di  dettaglio che consentano di individuare le principali 



dotazioni. stnunentah, le unità locali in uso ai Servizi d d  Mercato del Lavoro, le modalità di svolgimento e le 
forme di gestione del servizio. 

Da quanto descritto appare evidente l'esigenza di raccogliere informazioni atte ad mtegrare, nclassificare e a volte 
correggere quanto &ponibile nelle banche dati istituzionali. 

I tauoh temici: Al fme di completare l'insieme di informazioni necessarie ala. determinazione dei Fabbisogni 
Standard, sono stati organizzati tavoli tecnia di lavoro a cui hanno partecipato rappresentanti della COSE, 
dell'UP1, dell'IFEL, nonchi esperti di finanza degli Enti Locali e responsabili degli Uffici afferenti ai Servizi del 
Mercato del Lavoro dì arnmlristtazioni appartenenti ad aree territoriali differenti. In tal modo i stato possibile 
indagare le caratteristiche dei servizi svolti nonché mappare le possibili eterogeneità nell'offerta di tali servizi e 
neila contabilizzazione d e k  voa di spesa nel Certificato di Conto Consuntivo. Il rkukato dei tavoli tecnici di 
lavoro è consistito neUa predisposizione del Questionario FPO6U - Funzioni nel campo dello Sviluppo 
Economico - Servizi del Mercato del Lavoro. 

IlQ~~c~tionruad FPO6U - Fm@oni nel c m p a  dello Svi&w Economico - Semi@ &l MercalfO del k m m :  Il Questionario 
F'ì?06U è struttwato in dodici qua& (cui si aggiunge il Quadro Z per le Annotazioni), ognuno con contenuti e 
finalità distinte. 

Una prima distinzione presente nel Questionario attiene alla suddivisione tra quadri stnitturali e quadri contabili 
T primi raccolgono inforrnazioni sulle dotazioni di personale (Quadro D), s d e  unità locali, suiie dotazioni 
strumentaii (Quadro E e q, sulla tipologta di utenza servita (Quadro H), sulla qologia di servizio offerto 
(Quadro L), sui servizi svolti (Quadro M) e sulla forma organizzativa scelta per la gestione dei Servizi del 
Mercato del Lavoro (Quadto O), mentre i secondi raccolgono s p e d a  dati di entrata e di spesa (Quadro N, R, S 

T). 
Nel quadro Z delie Annotazioni 1'Ente Locale può riportare indicazioni c osservazioni ritenute utili ai h di una 
corretta comprensione di quanto riportato nel questionario owero può evidenziare specifiche particoiariti non 
adeguatamente rilevate nei vari quadri 

Sono state inoltre predisposte le istruzioni per la compilazione dello stesso uàli a supportare gli Enti Locali in 
tale fase. 

I1 Questionado è stata strutturato con l'obiettivo di migliorare e ridassificarc le informazioni contenute nel CCC, 
nonché per raccogliere inforniazioni non disponibili da fonti ufficiali 

Nello speufico, il Questionario: 

1. consente di mappate i prkcipalì senrizi svolti nello svolgunento d d e  amvità dei Servizi del Metcato del 
Lavoro (ad esempio alevando il numero di DID rilasciate); 

2. deva le consistenze di personale e le relative spese, distinguendo le rcmbmioni di fatto per tipologie 
contrattuali (personale dipendente non ùqen t e  a tempo indeterminato, diagente a tempo indeterminato, ecc.) e 
indicando separatamente le altre componenti del costo del personale (oneri rifkssi a carico delllAmmLustrazione 
per conmbuti obbligatori, Irap, ecc.); 

3. fornisce la possibilità di indicare una percentuale media di utiltzzo del personale addetto aì S&i dei Mercato 
del Lavoro. La pescentuak viene indicata per ciascuna tipologia contrattuale. Gli addetti da indicare fanno 
riferimento sia al personale il cui costo è stato contabilizaato nel CCC ai Servizi del Mercato del Lavoro, sia al 
personale il cui costo i stato contabilizzato in altte funzioni del CCC ma che opera di fatto in patte per i Servizi 
del Mmcato del Lavoro. I1 personale è rilevato in unità annue cosl da rendere confiontabili personale a tempo 
pieno, personale paa-tlne e personale che ha prestato servizio per parti di anno; 

4. introduce, oltre alla colonna per l'indicazione d d e  spese contabilizzate nelle Funzioni nel Campo dello 
Sviluppo I?conomico, tre colonnc (Funzioni generali di Ammuiistrazione, Gestione e Conttolio, ~unzioni di 
Istruzione Pubblica e Altre Funzioni) per consentire ali'Ammulistrazione Provinciale di indicare le spese afferenti 
ic Funzioni nel Campo dello Sviluppo EEonomico - Servizi dd  Mercato del Lavoro ma contabilizzate in altre 
Funzioni del CCC; 

5. fornisce h possibilità di indicare l'affidamento di servizi a terzi e le spese relative a tali esternalizzazioni (a 
soggetti paxteupati e non partecipati daii3Ente); 

6. introduce h possibilità di espliatate analiticamcnte spese indirette che comunque incidono sui costo dei Servizi 
svolti (spese di pubblicità, spese per incarichi per consulenza, studio e ricerca, ecc.), nonché spese tipicamente 
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disomogenee tra enti in quanto legate a scelte gestionali differenti (spese per manutenzione, leasmg o affitto di 
mezzi strumentali); 

7. rileva le forme organizzative prcscelte per lo svoìgmento dei Servizi del Mercato del Lavoro (gestione diretta o 
in forma assodata), esplilltando i rapporti finanziari tra forme associate (conttibuto alle spese per la 
partecipazione a forme di gestione assodata ed evcntuai entrate connesse aiia partecipazione a forme di gestione 
associata); 

8. introduce la possibilità di indicare le enttate destinate al hadamen to  deile spese per i Servizi dd Mercato del 
Lavoro derivanti da Unione Eutopea, Stato, Regioni e Comuni, entrate cui corrisponde un rimborso specifico (si 
tratta ad esempio dei rimborsi per personale comandato o in convenzione) e enttate ricevute come cortispemvo 
di seIviu spellficamcnte erogati (si tratta ed esempio deiie entrate per servizi resi a terzi); 

9. consente di evidenziare le uniti locali e le principali dotazioni s tnim~tal i  utilizzate per l'esercizio dei Servizi 
del Mercato del Lavoro; 

10. introduce la possibilità di descrivere la tipolo& di servizi offerti, sia esplicitando la presenza di servizi 
spedc i  (Amvità di amministrazione e organizzazione, Accoglienza e prima informazione, ecc.) e Peventuale 
obbligatorietà degli stessi, sia dettagliando la percentuale di lavoro per tipologia di servizi e la pcrcuituaie di 
Euianuamento da Unione Europea, Stato, Regioni e alM soggem; 

11. consente di mappare i principali seMzi erogati neiio svolgimento dei Setvizi del Mercato del Lavoro, 
suddividendo gli stessi in macrocategorie (Accoglienza e prima informazione, Orientamento, Incontro domanda- 
offerta, Servizi di accompagnamento, Consulenza alle imprese, Servizi di coUocarnento mirata Legge 68/99, 
Politiche attive ammortizzatori in deroga). 



IL QUESTIONARIO FPO6U: DESCRIZIONE ANALITICA DEI QUADRI 

Nell'Allegato 2 & riportato il questionario FP06U relativo alle Funzioni nel campo dello Sviluppo Economico - 
Servizi del Mercato del Lavoro. 

I1 Quadro D è d&ato alle consistenze di personale e consente di individuate il personale effettivamente addetto 
ai Servizi del Mercato del Lavoro, suddiviso n e k  principali figure professionali (ad esempio, in D01 viene 
rilevato il personale non diagente a tempo indeterminato, in D02 il personale dirigente a tempo indetemiuiato, 
ecc.). Nei Quadro D viene richiesto ail'Anrmtnistrazione prowiuale di indicare non solo le Wtà il cui costo è 
contabilizzato nei Servizi dei Mercato del Lavoro ma anche le uniti che, seppur contabilizzatc in &e Funzioni, 
risultano di fatto svolpe amvità per i Seivizi del Mercato del Lavoro. Una seconda colonna, accanto a ciascuna 
qufica, consente di specifica.re la percentuale di tempo che l'unità indicata (espressa in unità annue) dedica di 
fatto ai Servizi del Mercato del Lavoro. Questa colonna opera dunque una duplice "correzione" alle unità 
indicate: può sia ridurre il tempo delle unità contabilizzatc nei Servizi del Mercato del Lavoro ma che svolgono 
anche altte Funzioni, sia imputare il tempo dedicato ai SeMzi del Mercato del Lavoro di unità il cui costo è 
contabilizzato su altte Funzioni 

T1 Quadto E è deputato a raccogliere informazioni sui locali adibiti ai Servizi dei Mercato del Lavoro, riievando 
distintarnentc se si Uatta di unità in proprietà, in affitto o in uso gratuito. I1 dettaglio richiesto consente di avere 
l 'infomione, per i Centri per l'impiego e le altre unità locali afferenti ai Servizi dei Mercato del Lavoro, 
relativamente al Numero complessivo di unità locali (EOled E04) e alla Superficie totale (EO2 ed E05). N d o  
stesso quadto vengono individuati i n h e  il numero di sportelli destinati d'apertura ai pubblico (E03 ed E06). 
L'obiettivo di tale Quadro è quello di monitorare le A d t r i U * n n i  p r o v i n d  che sostengono spese d'affitto, 

che hanno unità locali di proprietà e qudlc che utilizzano unità locali a titolo gratuito. 

I1 Quadro F è finalizzato a raccogliere indicazioni sulle principali dotazioni strumentali che catattetizzano i 
Se- del Mucato del Lavoro (presenza di cali center, portale web, numero di postauoni infottnatizzate e 
numero di accessi ai poaale web). 

I1 Quadro G richk.de la numerosi& al 31 dicembre 2008 e alla data 31 dicembre 2009, delle principali tipologie di 
utenti per i quali vengono dasciate le Dichiarazioni di Disponibilità al Lavoro (DD) ai sensi dei D. Lgs. 
181/2000 potale disoccupati, Disoccupati inoccupali, Giovani, Donne, Disabili, Stranieri). 

I1 Quaàro H richiede le informazioni necessatie a descrivete le tipologie di utenza complessiva (sia gestita ttamite 
struttura intema che tramite esternalizzazioni] dei Scrvizi dei Mercato dei Lavoro (Occupati, Imprese, Cassa 
integrati e Percettori di trattamenti in deroga). 

I1 Quadro L raccoglie informazioni sulla tipolo+ di servizi offerti Per ciascuna delle attività indicate nei nghi da 
L01 a M8 si richiede la pcrcentuak di lavoro annuo e per ognuna delle attività elencate quando la Provincia sia 
obbiigata a svolgere tale amvità da prowedunenti Statali o Regionali. Le colonne successive descrivono in che 
misura tale attivi& è finanziata in percentuale del costo complessivo e, ove esista, il soggetto h&tore. 

Nei Quadro M rileva informazioni sui prinapaii servizi svolti neìi'mbito dei Servizi del Mercato dei Lavoro, 
suddividendo gli stessi in macrocategork (Accoglienza e prima informazione, Orientamento, Incontra domanda- 
offerta, S& di accompagnamento, Consulenza alle imprese, S& di collocamento mitato Legge 68/99, 
Politiche attive ammortizzatori in deroga). 

Nei Quadro N, suddiviso in tre sezioni, sono ridiiestc informazioni relative al numero dei soggcoi partecipati 
dali'Ente e informazioni riguardanti le spese di esternalizzazione, in conto corrente e in conto capitale, connesse 
sia ai servizi affidati a soggetti partecipati sia ai servizi affidati a soggem non paaecipati daii'Ente. 

Il Quadro O ha l'obiettivo di individuare le varie forme associative (gestione in forma assohta Yi consorzio, in 
convezione, altre forme di gestione associata) die quali la Provincia aderisce in riferimento alla gestione dei 
Servizi del Mercato del Lavoro. 

I1 Quadro R richiede il dettaglio di alcune voci di entrata riferite ai Servizi del Mercato del Lavoro individuando 
le tipologie di soggetti Gnanziatori (Unione europea, Stato, Regtone, Comuni, Privati, ecc.) e i n i o ~ o n i  
stgnt6cative per la determinazione di un costo effettivo, ovvero entrate con specifica deckazione che vanno a 
tetttficare valori di spesa: è il caso d d e  entrate per rimborsi per personale comandato (R10) o deiie entrate per la 
partecipazione a forme di gestione associata (R14). 



I1 Quadro S rappresenta un quadro di dettaglio delle spese indicate nel CCC negli interventi da 2 a 5 e ha una 
duplice finalità: da una parte esplicita importanti voci di spesa non altrimenti desumibiii dal CCC, (ad esempio le 
spese per pubblicità Sol), dali'altta consente di amibuire spese di carattere generale identificabili come 
appartenenti alla Funzione o w t t o  di indagine, tenendo conto della contabilizzazione seguita nel CCC. Questa 
scelta ha come obiettivo l'omogeneizzazione contabile di importi suscembiii di diversa contabllizzazione tra 
A ' 'straziod Provinoali (alcuni Enti contabilizzano le spese di carattere generale neUe Funzioni generali di 
Amministrazione, di Gestione e di ControUo, altri le imputano pro quota sulle singole Funzioni). I1 Quadro S 
esplicita, poi, le spese non attinenti la gestione corrente in senso stretto (le spese per locazione degli immobili 
(S03), le spese p a  leasing (S05) C per noleggio dei mezzi ctnimentali (S06), le spese per manutenzione di mezzi 
strumentali (S07)) che vetranno utilizzate per omogeneizzare il confronto tra Amministrazioni 

I1 Quadro T a b e ,  inhe ,  alle spcsc di personale. Tale Quadro nasce in complementarità dei Quadro D sulle 
consistenze di personale e consente di rilevare le principali componenti del costo del personale (rettibuzioi, 
oneri dessi,  Irap, ecc.) distLiguendo le retribuzioni per qualifiche. Ancora una volta il Quadro 2 stato concepito 
per consentire d ' ~ t x a z i o n e  di indicate spese contabilizzate in altre funzioni ma attribuibili ai Servizi del 
Mercato del Lavoro (come ad esempio nel caso dei trattamenti accessori, contabihzati da alcune 
Amministrazioni Provinciali n d e  Funzioni generali d i  Amministrazione, di Gestione e di Conttolio e da altre 
nelle Funzioni spe&he). I1 Quadro T contiene quindi unainforniazione aggiuntiva di grande importanza, owero 
fornisce un dettaglio analitico della spesa di personale che, per i Suvizi dei Mercato dei Lavoro, amrnonm in 
media a quasi il 47% della spesa corrente, consentendo di determinare un prezzo del fattore lavoro. 



LA RILEVAZIONE DEI DATI CON IL QUESTIONARIO FPMU 

Ai fini della d e d a z i o n e  dei Fabbisop standard relativi d e  Funzioni dello Sviluppo F~onomico - Servizi 
del Mercato del Lavoro, a noma del D. Lgs. 216/2010, è stato predisposto il questionario FTP06U, che in base al 
comma 4, art. 8, dcl citato Decreto Legislativo, è stato sorntnliistrato al le  83 Province appartenenti ai temitori 
delle regioni a statuto ordinaxio. 

Per la somrninistrazione, compilazione e trasmissione dei questionari, è stato predisposto un portale web, 
Progetto Fabbisogni Standard, appositamente progettato e dedicato alla gestione dei questionari stessi 

A h  data del 24 gennaio 2012 ha risposto al la totalità delle Province. 

Texmlliata la fase di acquisizione dei dati del questionaxio è iniziata la fase di controllo della qualità delie 
informazioni in essi contenute. 

In considerazione dell'eievato numero di variabili strutturili e contabili da esamliare, si sono implementate 
procedure di data dea-. Per ciascuna vatiabile del questionasio sono state predisposte: la distribuzione 
percentilicq le statistiche descrittive e alcune statistiche elementari (normalizzate rispetto alia popolazione 
residente di dascun Ente e rispetto al numero di dipendenti presenti nel questionario) con la segnalazione dei 
vaiori anomali 

Inoltre è stata effettuata un'aoalisi testuale d& informazioni presenti nel campo "Annotazioni" dei questionatio 
(quadro Z), al h e  di dass&care le indicazioni e le osservazioni segnalate dagli Enti Lac& uth ai fini di una 
corretta comprensione di quanto riportxto nel questionario. 

Sulla base di t& analisi sono stati selezionati i controUi utA ad individuare le situazioni per le quali è stata 
necessaria una segnalazione all'Ente Locale per @avi incoerenze risconttate nei dati (attività di controllo della 
qualità dei dati). 

Per il questionario FPO6U sono stati contattate, via posta elettronica oràinaria c via telefono, 20 Province per la 
presenza totale di 39 anomalie, corrispondenti a gravi incoerenze &conttate nei dati dichiara4 con la finalità di 
validarc o modihcate dette anomalie. Inoltre, sono state defuiitc le modalità ed è stato avviato un h s s o  di lavoro 
al fine di consentire all'Ente Locale di correggere o di confermare, con relativa motivazione, i dati inseriti nei 
questionari e segnalati dai controlli di qualità. 

Le p ~ c i p a l i  incoerenze riscontrate sono di seguito riportxte: 
. numero di Unità di persona/anno dedicate ai Servizi del Mercato del Lavoro dei dipendenti dichiarati nella 

prima colonna del quadro D pari alla pucentuale di tempo lavoro di Unità pcrsona/anno indicata nella 
seconda colonna; 

. indicazione di spesc per estcmalizzazioni a fronte di nummo di soggetti pattecipati daiì'Ente cui 2 stato 
esternalizzato il servizio pari a zero (NOI); 

indicazione di entrate connesse alla partecipazione in forma di gestionc associata a fronte di numero delle 
forme associate pari a zero (001, 002, 004); 

. spese per il personale dedicato ai Servizi del Mercato del Lavoro dichiarate nel +p T23 aile colonne 1,2,3,4 
dei questiouario FP06U, al netto di quanto riportato nei nghi T07, T13, T14, T21 e T22 wmplessivamente 
superiori d'importo dichiarato nel C&to di Conto Consuntivo nel Quadto 4 ai rigo 140 colonna 1; 

. spesa I W  relaùva al pexsonde dedicato ai Servizi del Mercato del Lavoro diduarata nei rigo T13 & 
colonne 1, 2, 3,4 del questionario FPO6U complessivarnwte superiore ali'importo dichiarato nel Certificato 
di Conto Consuntivo nel Quadro 4 ai rigo 140 colonna 7; 

. Vaiori anomali d& singole variabili del questionario. 

La Provincia di Frosinone, che non ha presentato il Cemficato di Conto Consuntivo per l'anno 2009, ha 
compilato i dati del questionario con riferimento ali'amo 2008. 

Nella Tabella 1 è riportata la dtsttibuzione deiie Prowice oggetto del questionario FPO6U per classe 
dimensionaie, per area temtoriaie e per regone. 



Tabeh l - Diamiuzione delle Province oggetto di analisi per daasi dimensionali, m a  territoriale e regione 
Totnle Province P r o ~ c c  che hanno O h  

Ciassc dimeneionaie oggeno risposto @/A) 

1 250.000 - 350.000 Abitanti I l4 1 141 100,0( 

Meno di 200.000 Abitanti 

200.000 - 250.000 Abitanti 

1 350.000 - 450.000 Abitanti I 17 1 100,01 

8 

12 

I Oltre 1.500.000 ~bihnti I 5 I 51 1 ~ ~ 0 1  

-- 

450.000 - 800.000 Abitana 

800.000 - 1.500.000 Abitanb 

8 

12 

100,O 

100,O 

p 

13 

14 

p 

Cerino 

Sud 

P-- 

Toscana 

UrnbnP 

Marche 

13 

14 

RcPonc 

p 

21 

23 

100,O 

100,O 

- 

10 

2 

4 

21 

23 

100,o 

1 00,O 

10 

2 

4 

-. - 
100,O 

100,o 

100.0 



IDENTIFICAZIONE DELLE VARIABILI DI CONTESTO 

Ai fuii della determinazione dei Fabbisogni Standard in relazione ai Servizi del Mercato del Lavoro è stata creata 
una banca dati che contime il patrimonio informativo degli Enti Locali proveniente dagli archivi dei Certificati di 
Conto Consuntivo, forniti dal Ministero dell'Intemo per Panno 2009, integrati con le informazioni presenti nei 
questionari e con i dati deswnibili da fonti ufficialt 

I1 contesto teorico di nferirnento fornisce indicazioni prcxìse circa l'individdone delle vatiabili da utilizzare nel 
processo di stima. 

In particolare, si possono individuate cinque tipologie di variabili di seguito elencate: 

la prima indude gli aspetti demografki e socio-econoimici necessari a catturare le preferenze/necessità 
locaìi &a h domanda di servizi pubblw (variabili di contesto relative alla domanda); 

la seconda è composta dalle caratteristiche ambientali che influiscono sulla produt.tiviti totale dei fattori 
(variabili di contesto relative all'offerta); 

h terza è costituita dai prezzi dei fattori produmvi; 

la quarta comprende il gruppo dient di nferirnento che per i Servizi del Mercato dei Lavoro corrisponde 
alla Popolazione in età lavorativa (1 5-64 m i )  al 31 / 12/2009 di fonte ISTAT. 

l'ultima i rappresentata da un insieme di variabili relative a hteori esogeni di c e .  

Ai fui deh  defkkone dei Fabbisogni Standard degli Enti Locali sono state individuate d d e  variabili in grado di 
valutare gli aspetti socio-economica necessari a catturare le prefercnze/neccssità locali drca h domanda di servizi 
pubblià (vaciabili di contesto relative alJa domanda) e delle variabili in grado di cogliere le caratteristiche 
ambientali che influiscono sulla produttività totale dei fattori c che m o ~ o ,  a parità di domanda, il costo di 
fornima del s e d o  (variabili di contesto relative d'offerta). 

Ai fini d& determinazione della funzione dei Fabbisogni Standard, sono state utilizzate le seguenti tipologic di 
variabili che verranno iUustratc in dettaglio nei patagra.6 successivi: 

Variabili di contesto desumibiii da fonti uffi* 

Variabili di contesto desumibili dal questionario; 

r Tipologia di servizio offerto; 

L i d o  dei prezzi; 

r Fattoti esogeni di chco. 

Si riporta di seguito la Tabella 2 riguatdantc le variabili di contesto desunte da fonti uffiuali Tali vaiiabdì sono 
state individuate nell'mbito dei tavoli tecnici di lavoxo a cui haano partecipato rappresentanti deh  SOSE, 
MISTAT e deli'UP1. 



Tabella 2 - Variabili di contesto desumibili da fonti uninali 
r 

Categoria 

Dati g e a d  

Popoiaziane 

Mercato del 
lavoro 

Istruzione 

Fante 

lSTA1' 

ISTAT 

ISTAT 

ISTAT 

MINISTERO 
DELL'INTERNO 

ISTAT 

1 STAT 

IS*rAT 

ISTAT 

ISTAT 

ISTAT 

ISTAT 

ISTAT 

INPS 

INPS 

INPS 

MIUR 

MIUR 

MIUR 

MIUR 

Variabiie di contesto 

Superfiut t e m t o d c  

Papnlazione in ctà lavmativa (1 5-64 anni) 

Popolsizicme reideote 

Popolazione residente straniera regolare 

Popolazione extracomunitaria con regolare permesso cli soggiumo 

Numero Unità Jmaii e Addetti suddivisi per categoria AmCO 2007 

Occupati 

Tasso occupazione 

Forze Lavoro 

Tasso di amvità 

Occupati per settore (Apcolnirn, Industiia, S d )  

Persone in cerca di occupazione 

Tasso di disoccupazione 

Totale ore CIGO autorizzate 

Totale ore CTGS autoriuatc 

Totale ore CIGS deroga autorizzate 

Diplomati nelì'anno precedente 

Diplomau nei tre anni precedmti 

I ~ m c ~ t i  neli'anno precedente 

Laureati nei k e  anni precedenti 

Anno 

201 1 

2009 

200r, 

2009 

2008 

2001, 

2009 

2009 

2009 

2009 

2009 

2009 

2009 

2009 

2009 

2009 

2009 

2009 

2009 

20G9 



Tramite il sono state acquisite le inforniazioni ritenute utili a completare la caratthzazione del 
contesto in cui i Servizi del Mercato dd Lavoro sono offerti, con la richiesta di alcune variabili non dlettamente 
ottcnibili da fonti ufficiali esterne all'Entc. 

Tali V&~II.I., che si riferiscono alla Tipolop di utenza servita dagli Uffici del Mercato del Lavoro, sono elencate 
nella Tabella 3. 

Tabelia 3 - Variabili di contesto desumibili dai questionario 

Inoltre, con il questionario PPO6U, sono state richieste inforniazioni, in possesso esclusivo dell'ente e non 
disponibili da banche dati uf f id t ,  relative a i  servizi erogati e ai fattori esogmi di carico. 

Per quanto amtnc ai setvizi, viene richiesta h distribuzione percentuale dei tempo lavoro dei personale addetto 
pcr le diverse attività. svolte dai Servizi del Mercato del Lavoro e preasamentc: 

hrgomcnto 

Tipologia 
di utenza 

Attività di d t r a z i o n e  e organizzazione; 
Accoglienza e p h  infomiazione; 
Orientamento; 
Incontro domanda-offerta; 
Accompagnamento; 
Consuknza alle imprese; 
Coliocamento mirato ex Legge 68/99 (Nome per il diritto ai lavoro dei disabili); 
Politiche attive ammortizzatori in deroga (prowcdimenti atti a sostenere il reddito dei lavoratori in 
deroga alla normativa vigente); si tratta deiia cassa integrazione guadagni (ordina& o straordinaria), in 
caso di mantenimento del rapporto di lavoro e deiia mobilità, in caso di pudita del posto di lavoro. 

Variabile di Contatta 

G01- Totale disoccupati 

G02 - Disoccupati macupati 

G03 - Disoccupati giovani 

G04 - Disoccupati Dome 

G05 - Disoccupati DisPbii 

G06 - Disoccupati Struiieri 

-- H01 - Occupati p~ P ~ - 
p - 

H02 - Imprese 

H03 - Imprese - di cui per richieste di personale 

H04 - Imprese - di Ni per obblighi di Icgge (es. 1,. 68/99) 

H05 - Cassa Integrati 

H06 - Perce& di trattamento in rleroga 

H07 - Perce& di t r amen to  in deroga - di Cui cassa integrati 

1-108 -Pace& di izattamcnto in deroga - di cui in mobitità 

Tipologin 

Utrnza cui 
viene 

la 
DID 
tx 

D. I@. 
181/2oOO 

fi utenti 

Uffici dd 
Mercm del 
Lavoro 

Tra le v&b& relative d a  Tipologia di servizio offerto, inoltre, si considerano: 

Presenza numero verdelcall center; 
Presenza portale web spec~fico dedicato; 
Postazioni per lautoconcuitazione infonnatizzata al pubblico; 
Postazioni informatizzatc del personale; 
Accessi annui portale web speufico dedicato. 

Fonte 

Questionario FP06U 

Questionario FPMU 

Questionario FPMU 

Questimatio FP06U 

Questionario FPMU 

QuestionAo FPOoU 

Questionario FPMU 
-. 

Questionario W06U 

Questùmario FPOoU 

Questionario FPMU 

Questionario W06U 

Questionario E'POoU 

Qucstionuio FPMU 

Questionario FPMU 

Anno 

2008 - 2009 
2008 - 20W 

2008 - 2009 

2008 - 2009 

2008 - 2009 
2008 - 2009 

2009 

2009 

2009 

2009 

2009 

2009 

2009 

2009 



Le variabili relative ai Lttosi esogeni di carico sono elencate in Tabella 4. 

In particoiare, un output può essere considerato come "esogeno" quando: 

i relativo a seivizi obbligatoriamente previsti dalla legge; 

è connesso ad attività non direttamente riconduubdi d e  scelte locali, ma i ditettamentc collegato alla 
domanda espressa da altre Amministrazioni e da altri s o w m  esterni ali'Ente Locale. 

TabeUa 4 - Fattori csogeni di carico 

Argomtnto 

hogliuizp e p-n 
infomiazionc 

Savizio di 
cokammto mirato 
(L 68/99) 

Politiche attive 
ammortizzatori in 
deroga 

Variabiii 

M02 DID &&te 

M04 Coiioqui ai tini dd'inserimmto in banca &ti 

M21 I ~ m  
M22 Aziende soggette alì'obbligo 
M23 Converiioni di programma attive 

M24 Nullnos~dasBati 
M25 TiueamVati 
M26 Colioqui di o&utammto 
M27 Compenslziwi temtoriali 

M28 Esoneri 
M29 Computi 
M30 Controlli sulle cdcazioni  di ottanpcraciza 

M31 Provincia dcle.gah dalla Regime 
M32 Utenti 
M33 Doti 

Fonte 

Questionado P 0 6 U  

Qucstionuio FW6U 
~uestionario FP06U 

Qwstimaàa IiM6U 
Qucstiminrio FW6U 
Questionario FPMU 
Questimati0 FWoU 
Qucs&mario FWoU 
Qucstimario IW)oU 
Qucstimario FPOuU 
Questionario FPO6U 
Questiwulo FPMU 
Questimario FPMU 

1 Questionario PPO6U 
Questionario FPMU 

Anno 

2009 

2009 

2009 
2009 

2009 
2009 

2009 

2004 

2009 

2009 

2009 
2009 
2009 

2009 
2009 



DEFINIZIONE DEI LIVELLI DEI PREZZI 

Per i Semizi dei Mercato dei Lavoro sono stati considerati i seguenti livelli dei pr& dei fattori produttivk 

il k l i o  deiù locazioni immobiliari ad uso ufficio; 

la spesa media dei personale per addetto; 

m il iiveilo delle rettibuzioni del settore privato. 

Tabciia 5 - Livelli dei prezzi dei fattori produttivi 

Di seguito sono riportati i criteri utilizzati per il calcolo dei livelli dei prezzi. 

Live.% dede locazioni LPmobili~' ad uso ufficio 

hPrio 

2004 

2009 

2009 

Liveiii dei prezzi dei fattori produtrivi 

LiveUo delle locazioni immobiliari ad wo ufficio 

La spesa media del personale per addetto 

Livello delle reuibugoni nel settore p h t o  

La studio territoriale del livello d& '2ocazioni immobiliari ad uso ufficio'' ha avuto come obiettivo b 
determinazione, per singola Provincia, dei valori di riferimento delle locazioni degli immobili per uso ufficio. 

Fonte 

Agenzia del Territorio 

Questionario FPOGU 

Banca dati degli Studi di Settore 

I dati presi in considerazione per l'analisi provengono dall'0ssc~patorio sul Mercato Irnmobdke (OruLI) 
WAgenzil del Territorio riferiti all'anno 2009. 

I dati dtll'OMI contengono, per ogni Comune, il valore minitx~o e il valore massimo di l d o n e  degli immobili 
(euo mensili al metto quadio) distinti per: 

r Stato consuvativo; 

Fascia comunale; 

Zona comunale. 

Nd'analisi sono state esaminate le tipologie di immobili ad uso "uffici". 

Considerando che non sono sempre presenti per ogni tipologia di immobile le tre modalità (scadente, noxmaie, 
ottimo) che ne contraddistinguono lo stato conswativo, neu'analisi sono stati considerati i prezzi di locazione 
minimi e massimi degli immobili reiativi alla modalità normale se presente, altrimenti quelli relativi alla modalità 
otlha. 

I dati relativi alla fascia comunale (centrate, semicentrak, periferica, male e suburbana) sono disponibiii a livello 
di singola zona comunale. Ad ogni fascia comunale appartengono una o più zone comunali a seconda ddla 
grandezza del Comune. 

NeUa pxima fase l'obiettivo della proceduta è stato quello di individuase, per ogni Comune, il valore di 
riferimento deUe locazioni 

Tde prezzo è stato ottenuto calcohdo la media geometrica2 tra il valore miilno e il valore massimo deìie 
locazioni degli immobili a livello d~ singola zona comunale. 

I valori desunti per zone comunali sono stati successivamente aggregati al iivello superiore (fascia comunale) 
mediante l'utilizzo della media geometrica. 

Infine, attravcxso il calcolo della media geometrica dei diversi valori ottenuti per fasce comunah, si è ottenuto il 
prezzo di riferimento per Comune. 

* L'utihzo dùìa media geomemca rispetto a quella mtmetica ha permesso di ndurre l'mfluenza dei valori estremi della distribuzione. 



In caso di assenza dei dati OMI sulle locazioni, sono stati assegnati i vaiori di locazione relativi al Comune 
confinante3 più simile in termini di numero di residenti4. I1 metodo descritto è stato applicato in modo itesativo 
fmo d'assegnazione dei valori di locazione ad ogni Comune. 

I valori a livello provinciale sono ottenuti calcolando la media ponderata con la popolazione residente dei 
Comuni appartenenti a ciascuna Provincia. 

I1 "Liveìlo delle locazioni immobiliari ad uso ufficio" coglie sia il liveiio dei prezzi di alcuni fattori produttivi sia il 
livello di benessere e di sviluppo economico del territorio. 

Spesa Mc&a del personale per Addetto 

Di seguito sono riportati i criteri utilizzati per il calcolo del livello dei prezzi "Spesa media del petsonale per 
addetto". 

Tale indicatore viene calcolato come rapporto tra la somma deiie singole v& riportate in Tabella 6 e il totale 
degli addetti calcolato come somma delle voci del questionario FPO6U: Personale dipendente non dirigente con 
contratto a tempo indeterminato POI), Personale dipendente dirigente con conttatto a tempo indetemiinato 
@02), Incarichi conferiti ai sensi deli'art110, commi 1 e 2 D. Lgs. n. 267/2000 @03), Personalc dipendente non 
cidgente con contratto a tempo determinato (RO4), Personale previsto dali'art 90 del D. Lgs. 267/2000 (D08), 
Dipendenti comandati presso altri enti (DIO), Dipendenti distaccati presso alm enti @Il), Personale in 
convenzione (ai sensi degli artt 13 e 14 del CCNL 22 gennaio 2004) (D07). 

Se il totale degli addetti risulta pari a 2-0, la Spesa media del personale per addetta rime posta uguale a zero. 

TabeUa 6 - Modplità di caicolo deIlc spese del personale (ad esclusione di LSU, COCOCO e art. 76) 

Anche se la "Spesa media del personale pcr addetto" può essere considerata una &bile endogeaa, &se 
motivazioni sostengono i'ipotesi di un salario esogeno. Innanzitutto una larga parte del salario stesso è 
largamente predeteminato e solo alcune componenti sono oggetto di contrattazione decentrata. Inoltre, è 
probabile che nel breve periodo gli spazi di manovra per le singole amministrazioni siano del tutto contenuti. La 
composizione professionale, l'anzianità di servizio ed il peso dei diversi istituti retributivi non sono certo 
modiftcabdi nel breve periodo. Ciò s @ a  che i Fabbisogni Standard domanno incorporare valori del costo del 
lavoro non troppo diversi da quelli di fatto. Sarebbe invece da riservare al lungo periodo l'imposizione di valori 
di costo del lavoro più stringenti 

VPnnbilc 
'Ost0 lavoro ''l per-'' dipmdenre n* 
*cute a tempo indeterminato 
Costo dei la- dei personale dipendente 
. . 

+ente a tunpo indeterminato 

Costo dipmdmtc 
àwgtnte a tunpo detemiinato 

Costo del lavoro per i n d c h i  conferiti ai smsi 
dd'art 110 commi 1 e 2 D. +.267/2000 
Costo del iavoro pei pmmnle in conv&we 
Costo dei la- del personaie pmristo daìi'art 90 
O. Lp. 267/2000 
Costo dtl lavoro per rimborsi ad alkc 
ammiaistn3,ioni per personale in posizione di 
comando 
Altre spese 

L k U b  deHe tctzf~uziomdloef settore Privato 

Per il calcolo del livello generale delle retribuzioni private è stata presa in considerazione l'intera banca dati degli 
Studi di Settore per l'anno 2009 e per ogni impresa è stato cdcolato il rapporto tra le "Spese per lavoro 

Nome Variabile 

Costo-dipbd 

Costo-dv-ind 

Costo--det 

Costo-&&t 

Costo-cmv 

costo-9o 

Costo-comaodo 

Costo-altro 

' Per ciaqcun Comune sono snu individuati i 4 Comuni più vicini in t e d  di distanza in linea d'mia in base ai dati cutogtai5ci Istat 
aggiornati al 31 dicembre 2009. 
tFonte Istat, Popobione residente al 31/12/2009. 
i Nel calcolo sono uriuzzate le colonne del quadro T del questimaio FiJ06U. Le quote sono da caicolarc in proporzione d a  voce basc. 
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Voci d d  qucstionario~ 

(T01 -T02) + quohv12) + quotap13) + quotl(!3 7-T18) 

p03-T04) + quotap12) + quoafl13) + qwhfl19-T20) 

'1'05 + quota(rt2) + quotl(T13) + quotl(l37-Tl8) 

T06 + quotl(lT2) + quota(T13) + quotafl19-TZO) 

T09+ quota(Tl2) + qwtap13) + quota~l7-T18) 

T10 + quotav12) + quotaCT1 3) + quoW17-Ti 8) 

T15 

T14+T21 +T22 + Quote non suddivisibili 



dipendente e pet altre prestazioni diverse da lavoro dipendente afimenti l'attività delì'impresa" ed il numero di 
personale dipendente. 

Dopo aver scartato le retribuzioni per addetto normalizzato pari a zero o oltre i 120.000 euro, i valori a liveiio 
provinuaie sono ottenuti caicolando h media ponderata con la popolazione residente dei Comuni appartenenti a 
ciascuna Provincia. 

I1 livello d d e  retribuzioni nel settore Privato è stato individuato al  ftne di rilevare il costo del lavoro reiativo ai 
servizi estemaìizzati dali'Ente Locaìe. 



INDMDUAZIONE DEI MODELLI ORGANIZZATM 

1 mode& organizzaLM emersi d& analisi del questiona& FP06U - Funzioni nel c a p o  delio Sviluppo 
Economico - Servizi del Mercato del Lavoro su 83 Province elaborabili sono i seguenti: 

Modeih i) Province con elevato ticorso a Ibme aY estemnlizaazione 

Numerosita: 17 Province. 

Il gmppo è costituito dalle Province che ricorrono in modo consistente a forme di estemalizzazione per 
l'erogazione dei s&i del Mercato del Lavoro, attraverso soggetti partecipati e non dall'Ente. 

Tali Enti Locali sostengono rilevanti Spese correnti per estemalizzazioni, in media pari ai 34,7% della Spesa 
corrente utilizzata per la stima dei Fabbisogru Standard. 

Per il calcolo delle Spese cotrenti per estemalizzazioni sono state utilizzate le seguenti vdbi l i :  

N02 - Spese pex acquisto di beni e prestazioni di servizi sostenute a favore dei soggetti pattcapati 
dall'Ente N è stato esternalizzato il servizio; 

N03 - Spese pet il personale distaccato sostenute a favore dei soggetti partecipati dall'Ente cui è stato 
esternalizzato il servizio; 

N04 - Spese cona t i  per trasferimenti a favore dei soggetti partecipati daU'Entc cui è stato esternalizzato 
il scrvizio; 

N13 - Spese per affidamenti dei servizi a soggetti estcmi mediante gare come prevista dalla normativa 
vigente. 

ModeUo 2) Pmvìace coa basso ricorso a & m e  di c s t u o ~ a z i o n c  

Numerositk 66 Province. 

11 gmppo è costituito dalle Province che effettuano un basso ricorso a forme di estPmllizzaziane. 

Tali Enti Locali sostengono Spese correnti pcr estrrnaluzazioni in media pari al 2'1% della Spesa corrente 
utilizzata per la stima dei Fabbisogni Standard. 



Tabeiia 7 - Distribuzione dek Province per classe dimensionale, modello organizzarivo, arca territoriale e regione 

Classe dimemionale 
citcrnalizzszionc 

hglia 

Basilicata 

Calabria 

TOTALE -W 
- 

5 

2 

5 

63 I7 

5 

2 

5 

66 

I 

100,O 

100,O 

iW,O 

3,s 



DEFINIZIONE DELW FUNZIONE DEI FABBISOGNI STANDARD 

Al fine di determinate la "Funzione dei Fabbisogni Standard" per i SeNlzi del Mercato del Lavoro si è ricorso 
alla Regressione Lineate Multipla. 

La Regressione Lineare Multipla è una tecnica statistica che permette di interpolase i dati con un modello 
statistico-matematico che descrive l'andamento della vaiiabile dipendente in funzione di una se& di variabili 
indipuiden ti 

La stuna della "Funzione dei Fabbisogni Standatd" è stata effettuata individuaodo la relazione tra la spesa 
corrente procapite (variabilt dipendente) e l'insieme d e k  vatiabili indtpendenti, descritte nei precedenti paragrafi 
"I&nfIfiwZ;Om &L% YmiabiiLi di conf~sto" e "D$ni$om dai IiYslG Apre&, aii'intemo di un moddlo lineare. 

LR modautà di calcolo della spesa corrente ai fini deUa determinazione dei Fabbisogni Standard sono riportate 
neii'AUegato 3. 

Nel moddo di stima della "Funzione dei Fabbisogni Standard" la spesa corrente è stata rappomta aila 
popolazione in età lavorativa (15-64 anni) ai 31/12/2009, che costituisce il gruppo client d~ daimento per i 
Servizi del Mercato del Lavoro. 

L'utilizzo, come variabile dipendente, della spesa corrente procapite è prefexibile in quanto pemiettc di d u r e  i 
problemi di etcrmchedastiàtà presenti nei dati 

Le tipologk di &bili indipendenti utilizzate nel processo di stima della 'Tumione dei Fabbisogni Stmdatd" 
sono di segwto elencate: 

i le variabili di contesto teiative aila domanda, che misurano gli aspem demograki e socio-economia 
necess* a catturare le preferenze/necessità locali circa la domanda dei S e d  del Mercato del Lavoro; 

le variabili di contesto telative aii'offeaa, composte daiie caratteristiche ambientali che influiscono 
sulla produmvità totale dei fattori produttivi; 

il lirvello dei ptczzi dei fattori produttivi; 

la tipologia di servizio offerto; 

i i fattori esogeni di carico. 

Di seguito v h e  riportata la speaficazione del modeiio ualizzato per la detuminazione dei Fabbisogni Standard: 

yi è la v b b i l c  dipendenk del modello dei Fabbisogni Standard (la spesa corrente procapite definita nell' 
Aucgato 3). 

Xi comprende le variabili indipendenti del modello dei Fabbisop Standard che possono essere utilizzate sia 
neUa fase di costruzione sia nella fase di applicazione del modelio dei Fabbisogni Standard. Considerando 
l'equazione (3) si tratta deUe variabili di contesto relative a h  domanda (Q), d e k  vatiabili di 
contesto relative all'offeaa e alla tipologia del servizio (A), delle variabili relative ai prezzi dei fattori produttivi @) 
e dei fattoti esogeni di carico M',). 
Wi sono le variabili inctpendenti del modello dei Fabbisop Standatd che possono diventare variabili 
"obiettivo" per I'Ente Locale. Tali variabili possono essere utilizzate così come dichiarate dall'Ente in fase di 
costruzione della "funzione dei Fabbisogni Standard", in modo da evitare possibili distorsioni n& stima della 
funzione; mcntrc n& fase di applicazione deiìa metodologia tale variabile può assumere valori "obiettivo" (W*) 

da raggiungere per l'Ente Locale. Rientrano tra le variabili Wi quelle relative alie PoLtkcde attiyb ammorti~afon' in 
&rogo che se presenti sono finanziate per delega dalle Regioni 

Zi sono le variabili indipendem del modeiio dei fabbisogni standatd che possono spiegare i differenziali di costo 
relativi ai modelli organizzativi uuhzati dali'Entc Locale per la gestione dei S&i del Mercato del Lavoro. Taii 
variabili sono utdkzate in fase di costtuzione della "Funzione dei Fabbisogni Standard", in modo da catturare la 
componente di variabiliti connessa con i m o d a  organizzativi e ottenere, di conseguenza, stime dei coefficienti 



consistenti; mentte nella fase di applicazione della metodologia tali &bili vanno annullate in modo da 
attabuire ad ogni Provincia un fabbisogno standard che non dipende daiie scelte organizzative finora adottate. 

a, p, y, & sono i wefficicnti che verranno stimati con il metodo di segressione di seguito descritto. 

E* rappresenta l'errore di regressione, di media zero, incorrelato con Xi, Wi e Zi, ma potennalmente 
eteroschedastico. 

La scelta delle variabili indipendenti significative della "Funzione dei Fabbisogni Standard" è stata effettuata con 
il metodo "Stepwise", validata anche da un approccio "generai-to-speafic" e "speafic-to-genetal". 

Una volta selezionate le vatiabili, la determkiazione della "Funzione dei Fabbisogni Standard" è ottenuta 
applicando il metodo da minimi quadraa ordiaari (OLS), controllando l'eventuale presenza di eteroschedastiutà 
nella matxice di covarianza tramite il test di MacKinnon and White (1985)b di tipo 3, raccomandato anche da 
Long and Fmh (2000)7 in pdcolarc per piccoli campioni 

Le formule di calcolo delle variabili indipenden~ sono riportate n&AUegato 4. 

Come modello empirico di stima della "Funzione dei Fabbisogni Standatd" è stata scelta una specificazione 
lineare, nella quale le variabdi sono standardizzate rispetto al d o r e  medio (si veda in particolare l'Allegato 5). 

In assenza, infatti, di particolad assutiaioni citca la forma funzionale d d a  funzione di produzione degli Enti 
Locali e della funzione di utilità dei citidm, il modello heare corrisponde d a  più semplice rappresentazione 
empkica dellz funzione di spesa quale forma ridotta del modello strutturale di domanda e offerta del servizio 
pubblico locale. 

Inoltre, la speuficazione lineare permette una -ore leggibilità delle variabili utilizzate e dei relativi c o e f h t i  
di stima. 

Nd'ambito della "Fuhone dei Fabbisogni Standatd" sono risultate stgnihcative le seguenti variabili Xi: 

Neli'ambito della "Funzione dei Fabbisogni Standatd" sono risultate siffliucative le seguenti variabili W*: 

Vatiabili di contesto 

Fattori esogcni di C& 

Tacco di disoccupazione 
Acco&enza e prima informazione: 

Numero di DID rjiasciatc 
Servizi di coUocamento mkato: 

Convenzioni di programma amve; 
Nulla osta rilasciati; 
TiroSniamvati; 
Compuisazioni territoriali; 
Esoneri 

I modelli organizzativi, kivece, non sono risultati s@cativi. 

- - - 

Al &e di ottenere una maggiore robustezza d& stuna deiia variabile 'Nmm di DID ri1221Mte (IM02)", si è 
proceduto sostituendo a i  valore della variabile: 

Fattoti esoguii di carico 

pcr le ~rovince con il dato non compilato, il dato relativo al 'N~~mcm dsi mllirqni a i j n i  dcu'i~~~cfimcnto in 
bancu doti domanda-offcrtu v04) 't 
per le province con valori superiori ai 93' percende, il valore del 93' percuitde. 

Politiche attive ammortizzatoti in deroga: 
Utenti 

Nella Tabeiia 8 t riportato il profuo medio delie variabili indrpendenti deiia "Funzione dei Fabbisogni Standard" 
per dasse dunensionale, per area territoriaie e per Regione. 

6 MacKinnm, James G. & Whitc. Halbert (1985), "Somt k f c m ~ ~ d ~ - m m l i t s n t  ~uuaiam &rix uiima~on d b  .+rnwdj& r@.b 
pmpanir," Joumal of Econometics, Elscvier, vol. 29[3), pages 305-325. 
7 J. Scott h& hurie H. Ervin [2000), "Usi% Hstsmr~bsdarAP~ rvnnitenit ~ ~ n & r d  mon in tbt hem 'cgm~wn mohf', The American 
StatiStirim, VoL 54, No. 3. 
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Tabch 8 - Profilo medio delle variabili indipendenti per classe dimensionak, per area territoriale e per regione 
(Vaiori medi ponderati per la popolazione in cth lavorativa (15-64 anni)) 

I I I I 

I FA'ìTORI ESOGEM FATTORI ESOGENI: FAITORI ESOGENI 
CONTESTO DI CARICO I DICARICO I D I W I C O  

M02 
A c c o g k ~ a  C +a 

informpzionc: 
DID rhxiatc 

Vnbm per LDM) abitanti 
(PopoIa2ione 15-64 Anni] 

ibi23+M24+M25tM27+M28 
Scrsid 

di colbcamcnm 
mimia 

Vabm prr 1.000 abitanti 
(Popolazione i.%4 Anni) 

M32 
PoUtichc di ammoriiazatori in 

dcmga: 
ULnÙ 

Vabm pct 1.000 abimti  
(Popohianc M Anmi 

Fino a i50.W 

na iso.ooi I m.m 
Da 2 0 a M ) I  a 250.W 

Nord-mcst 

Nord-est 

Ccnm 

Marche I 6.64 1 61.30 1 0,89 1 6,li 

7 5 5  

5,98 

7.03 

Sud 

Calabria 11,36 54.84 0,37 0,31 

T O T M  7,71 4 Il lJ4 2,4i 

5,81 

4.77 

729 

6 1 3  

55,76 

53.03 

Rtmonc 

12,02 7 9 3  

4 5 3  

45,16 

72.58 

1,28 

1,32 

1.45 

(44.6 

o,@ 

4,cxr 

8.11 

1,77 

i ,n5 

1,Ol 

3,ol 

1.71 

0,74 

3.94 



Al Zine di garantite la consistenza delle stime sono stati utilcLzati i seguenti test statktiu: 

m la &-a di Cook (D di Cook), comunemente utihzata per stknare l'influenza di un'unità sulla stimc 
OLS; 

analisi dei Levuage points, che permette di identificare le unità maggiormente &tanti dai corrispondenti 
fittcd values; 

la coerenza dei Residui "studentizzati" (Rstudent) oweto divisi pcr h standard deviation; 

analisi dei Dfbctas, pet i'esame delle osservlzioni che influenzano in misura rilevante le stime dei 
parametri 

Le unità che sulla base dei test statistici sono state individuate come o u t h  o come valori estremi sono state 
ehmmate dal campione di stima. 

Al fine di garantire h corretta spcuhcazione del modello si è v d c a t o  l'impatto esercitato da variabili dummp 
regionali e da variabih dumrny relative alle classi di popoiazione, come individuate nel D. Lgs. 267/2000, in 
modo da v&e h s tab id  delle stime. Va evidaiato che tali variabili di con~oiio non modificano 
sostlaualmente le stime dei coeffiuenti e non sono, quinài, ualizzate in fase di stima del fabbisogno. 

Le variabili durnmy regionali e le variabili dummy dunensionali non sono state inserite nel modello di stima d e h  
b i o n e  dei Fabbkogni Standard. Si è preferito, infatti, di misurare i differenziali di spesa relativi alla 
colioazione geografica e alla &se dimensionale amaverso le variabili di contesto e le altre variabili 
indipendenti 

NcU'AUegato 5 vengono riposate le d b i l i  e i tispettivi coefficienti della "Funzione dei Fabbisogni Standard" 
stimata. 



APPLICAZIONE METODOLOGIA PER IL CALCOLO DEL PABBISOGNO STANDARD 

Una volta ottenute le stime dei coeffidenti della 'Tumione dei Fabbisogni Standard" in base al modello (4) si è 
ottenuto il valore atteso della spesa conente procapite @i): 

yi = a + +'x* C ?'wi + G1zr 

Considerando che i modelli organizzativi non sono risultati significativi, il valore atteso della spesa diventa: 

Yr = & + B'xi + P'Wi 

Si E, quind~, proceduto alla s t i m a  del Fabbisogno Standard TeotÙo 0, per ogni Provincia, considerando le 
variabili reiative al  Servizio di collocamento mirato Fgge 68/99) (lW3+M24+M25+M27+M28) e il Numero di 
utenti deile Politiche attive ammortizzatori in deroga (M32) (wi): 

Successivamente è stata calcolato il Pabbisogno Standard Assegnato (FSA) non consideimdo la componente 
relativa alie Politldie attive ammortizzatori in deroga (M32) in quanto finanziate dalle Regoni (W* = 0): 

Ne consegue che la differenza Ai tra il valore di spesa corrente procapite e iI Fabbisogno Standard Assegnato è 
pari a: 

Seguendo questo schema, la differenza Ai può csserc scomposta in due componenti additive: 

A: = P(wi - W * )  rappresenta la parte di variabilità correlata alle Politiche attive 
ammortizzatori in deroga, attività hamiate dalle Regioni; 

A: = 8 ' ~ ~  misuta la variabhtà connessa con i modelli organizzauvi adottati dall'bte 
Locale (per la gestione dei Scrvizi del Mercato del Lavoro i modelli 
organizzativi individuati non sono risultati s+cativi); 

A; = ii rappresenta la p* restante della diffmma tca il valore di spesa corrente 
procapite e il fabbicogno standatd stimato, 

Dopo La stima del Fabbisogno Standard Teorico e del Fabbisogno Standard Assegnato (FSA), è possibile 
calcolare per ogni Provincia due indicatori di fabbisogno relativo, comsponduiti ai coeffcienti di riparto 
FST-CRi e FSA-CRi Sportati di seguito: 

dove Ni è La numerosità delgnr~pa ciient, che per i Servizi dei Mercato del Lavoro comspondc alla popolazione in 
e d  lavorativa (1 5-64 anni). 

T& indicatori di fabbisogno relativo PST-CRi e FSA-CR1) possono essere udkzati, congiuntainente con q d  
delle altte funzioni fondammtali, per il calcolo, per ogni Provincia, di un cocffwentc di riparto complessivo della 
spesa di riferimento per le funzioni fondarnenrali in linea con i saldi generali di finanza pubblica. 

L'applicazione della metodologia per il calcolo del Fabbisogno Standard ha riguardato tutte le Province. 

Si precisa che i Fabbisogni Standard peorico e Assegnato) stimati non hanno diretta valenza dal punto di vista 
fuianziano, ma sono solo di ausilio al calcolo dei coeffidcnti di riparto. 
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Per i Servizi del Mercato del Lavoro è stato scelto come Fabbisogno Standard di rifcrimento il. Fabbisogno 
Standard Assegnato (FSA). 

Nd'Allegato 6 vengono nportaii, per ogni Provincia, i coefficcnti di riparto relativi al Fabbisogno Standatd di 
rifcrimento per i Servizi del Mercato del Lavoro. 



ALLEGATI 

ALLEGATO 1 - MODELLO TEORICO DI RIFERIMENTO 

Si consideri uno stato suddiviso in varic giurisdiuoni il cui govuno locale, eletto democraticamente dai cittadini 

residenti, ha la funzione & amministrate b fornitura dei swizi pubblici locali urilizzando come fonte di 

hnanziamento le imposte locali a carico dei residenti la cui capaatà fiscale è pcrequata dallo stato centrale8. La 

domanda di servizi pubblici locd è espressa durante il periodo elettorale e se si assume la valdtà del teorema 

dell'elettore mediano, h competizione elettorale porterà alla vitto& il partito il cui programma massirnizza 

l'utilità dell'elettore mediano sotto il suo vincolo di bilancio: 

dove C è il livello di consumo privato, 17, è il livello dei servizi pubblici locali (dove il p d c e  e identhca l'output 

come endogeno) ii è il livello di reddito, t e sono rispettivamente l'aliquota delle imposte locali e h base 

imponibile. Tutte le variabili, ad eccezione dell'aiiquota t, sono riferire ai valori mediani relativi alla giurisdizione 

in esame. Il bello d d e  imposte locah, espresso attraverso l'aliquota t, è annunciato in campagna elettorale in 

modo t& da pareggiare il vincolo di bilancio del govemo localeg, dove y è il costo unitario di fornitura del 

servizio pubblico locale; B è la base imponibile media, N è la popolazione residente. Quindi, i'alquota delle 

imposte locaii è data dai rapporto tra il costo totale del s&o pubblico locale c la base imponibile complessh 

Risobendo il problema dell'ekttore mediano in (IO), assumesido che lo scostamento tra h base imponibile media 

e la base imponibile mediafil risulri di modica entità, si oniene la domanda del servizio pubblico C, che espressa 

in termini unitari diventa: 

dove Q rappresenta gli aspetti demografiu e socio-economici che caratterizzano le prefesu-ue/necessità dei 

cittadini 

A questo punto il govemo locale eletto sarà quello che riuscirà a produrte H, al minor costo possibik in modo da 

minimizzare l'aiiquota t e quindi il catico fiscale sull'elettorc mediano. I1 mantenimento di questa politica durante 

Tra le fonti di hanziammto dcgii enti locali un malo fondamentde è assunto anche cùù trasferimenti intergovecnativi, questi ultimi sono 
trascurati nel modello in quanto non influenzano le scelte dei cittadini e degli amrninisu-rtori loc& Questa impastazionc è pienamente in 
linea, inoltre, con il futuro assetto del sistema di banziamento della spesa corrente delle funzioni fondamentdi degli eati locali italiani in 
cui i trasferimenti a m n o  solo nanira perequativa (1,. 42/2009 art 11 cnmma 1B). 
%ell'annunòarc il livello onimale delle imposte Incah, si nssurne che i candidati seguauo una stiategin Co~rno~-~Vuli trattando le scelte 
annunciate nelle albe @giurisdizioni come paramemi. 
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il periodo post-elettorale satà garantita dalla volonta del governo in carica di rnassimizzate h sua probabilità di 

dezione. Inoltre, l'obiettivo della minunizza2ione del costo di produzione è ampiamente giustificato se si 

considera l'ipotesi di Tieboutlo, che costituisce la colonna portante di molti modelli teoria di finanza pubblica 

localell. Un'ultima giusbficazione dd'obiemvo di minimizzazione del costo di produzione proviene, infuie, dai 

vincoli di spesa imposti dal govmo centrale. Sulla scorta di queste acsunzloni quindi, il problema di 

ottimizzazione del governo locale può essere stilizzato nel modo seguente: 

dove x è i1 vettore degli input e p è il vettore dei rispettivi prezzi. Ai vincolo legato al  pareggio del b h c i o ,  in 

questo caso, ci =unge quello della funzione di produzione dei servizi pubbiia Nella funzione di produzione si 

assume &e la produttività totaie dei fattori è composta di due variabik 

g, volta a catturare le risorse impiegate nei fattori e s o p  di carico (si tratta, ad esempio, &i servizi 

svolti dalln Provincia per Amministrazioni di livello superiore ed in genetalc di amvità non direttamente 

riconducibili alle scelte locali]; 

A che cattuxa l'impatto dei fattori ambientali esogcni sulla capacità di produzione del bene pubblico 

localc'2. 

Risolvendo il problema di o ~ z a z i o n e  del governo locale nella (1 2), si ottengono le funzioni di domanda degli 

iaput e quindi h seguente funzione del costo unitario di produzione dei servizi pubblici: 

dove Y = yG, corrisponde a l  costo totale. 

In condusione, il livello ommale dei servizio pubblico l o d e  e il suo costo di fornitura procapite sono 

determinati simultaneamente aii'intuno di un modello stmttutak di due equazioni: la (1 1) e la (13). Sia il costo, 

sia la domanda dei servizi pubblici, sono variabili endogene il cui valore ottimale scaturisce dall'iiterazione tra 

amministratori locali c cittadini nel processo di aiiocazione d d e  risorse tra settore pubblico e settore privato. 

lo Secondo l'ipotesi di Tiebwt i nrtnduii esaminano i pacchetti hcah offerti delle varie gi~isdiaani e decidono di locdk~are la propria 
residenza nella @uiis&one che offre la mipiiore combinazione &a imposte locale e servizi pubblia, di qui h cclebrc espressione secondo 
cui in base alì?noresi di Tiebout i cittadini votano con i aiedi. 
l '  Per una rassegna p d e  dei modelli teorici di h a n z a  pubblica locale si considei: 
Danicl L. RubnFdd (1987) "The Economics of the Loul Pubiic Sector" in A. Awbach e M. Feldstein, eds., Handbook o€ Pubiic 
eccmomics, Volume 2, pp. 571 -645; 
Stcphen L. Ross e John Ymget (1999) "Sortiog and Voting: A Rcview of the Litcrature on Urban Publ'ic Fmance." in Cheshire, Paul, e 
EdMn S. Miils (eds.), nandbook of Regionai and Urban Economics, Volume 3, pp. 200-2060. 
12 IA variabile A àa ultimo, misura come la produiione dei servii pubbiia locali è uiflue~zata daile caratteristiche ambientali dell'ente. Per 
a m b i t e  s'iotende, per escmp,  sia gli aspetri morfologici, sia quelli di tipo socio-economici che non influenzano, però, le prefermze 
locali clrca ii livello d a  s e M z i  pubblici. Si tratta, in sostanza, di hith quegli elementi csogeni chc possono in quakhc modo favorire oppure 
ostacoiae, a pariti di altre conàizioni, la fornitwa dei beni pubblici lo&. 



A questo punto, sostituendo l'equazione (11) n& (13), e in Maii della sostanziak equivalenza tra il costo 

unitario e quello procapite, si ottiene il costo unitario dei servizi in funzione di tutte le variabili esogene: 

L'equazione (I4), però, non ha più le proprietà di una funzione di costo, perché non presenta tra le variabili 

indipendenti la quantità del servizio pubblico locale domandata in equilibrio. La (14) esprime, &ce, il livello di 

spesa corrente procapite ottunde in funzione delle prefermze/necessità dei atta& e delle altre caratteristiche 

dcl19Entc Lacalc. 

In condusionc, il modello teorico ci dà indicazioni ben precise su come procedere ala valutazione del 

fabbisopo stimando una funzione di spesa che presenta a sinistra del modello Is spesa storica unitasia e a destra 

le seguenti carcgorie di vatiabili: 

La prima include il Reddito e gli aspetti danograflu e souo-economici necessari a catturare lc 
preferuize/necessita locali circa la domanda di servizi pubblici (variabili di contesto relative alla 
domanda); 

La seconda è costituita dai prezzi dei fattori produmvi; 

i ia terza è composta dalle caratteristiche ambientali che influiscono sul la  produmvità totalc dei fattori 
(variabili di contesto relative d'offerta); 

i L'ultima è rappresentata da un insieme di variabili relative ai fattori esogem di carico. 
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ALLEGATO 3 - MODALITA DI CALCOLO DELLA SPESA CORRENTE PER LA 
DETERMINAZIONE DEI PABBISOGNI STAND- 

11 C&cato di Conto Consuntivo per I'anno 2009 e il Questionuio FPOoU - F~n+oni RG/ Cmp dcfh ~viJ+po 
ecommiw - Semi@ &/ Mwtab &i Lavoro costiruiscono i due strumenti informativi necessari per la determlliaztone 
del valore della Spesa corrente per stimare i Fabbisogni Standard. In particolare, mentre il CCC rappresenta i1 
punto di partenza per la determinazione deiia spesa, il questionario FPO6U è fondamentale per ridassificarc e 
integrate il Ccrtiticato stesso. 

Gli interventi di Spesa corrente da CCC considerati per stlnare i Fabbkogni Standard sono i seguenti 

1. Personale, 

2. Aquìsto di beni di consumo c/o di materie prime; 

3. Prestazioni di $&i; 

4. Utilizzo di beni di teni; 

7. hposte  e tasse. 

I quadri di riferimento dei questionario FPO6U per la costruzione della Spesa cottente per stimare i Fabbisogni 
Standard sono i seguenti 

e QUADRO D - relativo alla numerositi del personale e al tempo effettivamente dedicato dagh addetii ai 
Senizi del Mercato dei Lavoro; 

QUADRO N -relativo alle spese per esternalizzazione a soggem partecipati ciail'Ente; 

e Q U D R O  R - rclativo ad aicunt voci di enttata non direttamente desumibili da CCC; 

e QUhDRO S - relativo ad alcune voci di spesa non direttamente desumibili da CCC; 

e QUhDRO T - relativo d e  voci di spesa per il personale impiegato dall'Ente nelle Funzioni nel campo 
deiio Sviluppo konomico - S d  dei Mercato del Lavoro. 

Ai i l e  di ricostruire la Spesa corrente per stimare i Fabbisogni Standard, in grado di date una rappresentazione 
del costo di gestione rclativo ai Servizi del Mercato dei Lavoro, si considerano i primi cinque Interventi e 
l'Intervento 7 del CCC, opportunamente integraà e corretti tramite le informazioni del questionario. 

I1 t stato predisposto sia per ridurre il più possibile i'eterogencità nelle modalità di compilauone dei 
Ccmficati di Conto Consuntivo da parte degli enti sia per avere informazioni di dettaglio che non sono previste 
nei CemGcati 

La determinazione del valore della Spesa corrente per stimare i Fabbisogni Standard prevede due fasi: 

Prima fase: aggregazione degli Intuventi 1-5 e Intervento 7 e integrazione con quanto rilevato nei 
qua& del Questionatio; 

Seconda fase: correzione del risultato ottenuto nella prima fase attraverso i'utilizzo deiìe percentuali di 
tempo lavoro dedicato ai Servizi del Mercato dei Lavoro. 

La spesa di gestione corrente di base relativa ai Serviz i  del Mercato del Lavoro, determinata con la prima fase, si 
articola a sua volta, in due passagp 

1. Indivxdwione dek spesa direttamente desunibile dal CCC (Intervulti da 1 a 5 e I nmen to  7); 

2. Correzione con quanto rilevato nel Questionario relativamente a: 

a. Spese contabilizzate nel CCC in N t t e  Funzioni ma attinenti ai Servizi del Mercato del Lavoxo 
(colonne 1,3 e 4 dei Quadn N, S e T); 

b. Entrate non direttamente desumibili dai CCC. 



Nella Tabciìa 9 sono riportate le modalità di calolo della spesa di gestione corrente di base relativa ai Se& del 
Mercato del Lavoro, determinata con la prima fase. 

Tabeiia 9 -Modalità di caicolo dek spese di gestione corrente di base 

La seconda fase dei calcolo prevede che dall'ammontaxe di spesa di gestione corrente di base venga sottratto 
Pammontare di spesa del pexsonale, desumibile dalle informazioni contenute nei Qua& D c T, Bferito alla 
percentuaie di lavoro che ii personale dedica a Funzioni diverse dai Servizi del Mercato del Lavoro. 

Spesa corrente Fabbisogni Standard = Spesa di gestione corrente di base - 
(Spesa del personale - Spesa dei personale normalizzata) 

Colonan 

1,2,3,4,5,7 

1,3,4 

1,3,4 

1,2,3,4 

1,2,3,4 

1 ,3 ,4"  

1,2,3 

La spesa del personale è riwstnubile sulla base della terza colonna delia Tabelia 1 O 

Vasiabile 

Quadro 4 - W  136 

C01 +... + SO9 + N02 + N03 + N04 + N13 

T01 + T03 + T05 + T06 + T07 + TDB + T09 
+T10+T11+T12+T13+T14+T15+ 
T17 + T19 + T21 + T22 

T02, T04 T1 8, T20 

MIN(R10 (coL1,2,3); T23 (coL1,2,3,4)) 
Vimt d o  RlOfilpo o m n m m i i ~ a  in l 7 3  

Da applicare solo sc T24 (co1.1,&3,4) è diverso 
da R10 (co1.1,2,3) 
MIN(T24 (COL 1,3,4); T23 (co1.1,2,3,4) - 
MIN(R10 (COLI ,73); T23 (co11,2,3,4))) 
Vitm roko T24 fino u m t m m n ~ a  in T23 nl neno 
<h' R10 

R11 + R13 + R14 

La spesa del personale normalizzata è iicostmibile applicando la percentuale di nonnalizzaziont riportata nella 
quarta colonna della TabeUa 10. 

Fonte 

CCC 

Questionario 

Questionario 

Q~~~~~~~ 

Questionati0 

Questimko 

Questionario 

= 

+ 

+ 

- 

- 

- 

SPESE DI GESTIONE CORRENTE DI BASE 
&drotwkd&spcs.Caqabh v l c a c p a s m ~ n s c m  

Desabione Variabiie 

Valoti desunti direttamente dal (:CC 
(Inmma rk 1,2,3,4,5,7) l3 

Spese di gestiaie diretta, associata e pa 
estemahzazioni attratte da dtre funzioni 

Spese del persosiaie attratte & altre 
funzioni 

Spese di perswaic di competenze di anni 
precedmti 
Rimborsi per il personale comanlto o in 
cmvmiione c w t a ù k ~ a t o  nel 2 
del c m  

Rimborsi per il personaie comandato o in 
u n i v d o n e  contabiìizzato nel quadro 4 
del CCC 

Entrate da soggem puteopati daU'Ente e 
per putecipazimt in fonne di gestione 
associata 

l3 I1 valore desunto direttamente dal CCC (mtcrventi da 1 a 5, T )  dovrebbe comprendere le seguenti voci del questionario: 

I !  

" Considerando che nel questimiazio le spese vanno indicate 11 lordo di eventuali rntnte, nel caso in cui il corrispondente valore riportato 
nd questionario sia superime a quello dei CCC citerventi 1,Z3,4,5,7), viene preso a riferimento il valore del questionario. In tal caso va 
considerata anche la c o h n a  2 nel caicolo dei "Rimborsi per il personale comandato o i11 convmiiimie" contabixato nel quadro 4 del 
CCC. 

Descrizione 

+ 

Fonte 
Spese di gestione 
diretia e associntm 
Spese del 
aersonaie 

Variabile 

Questimimio 

Coloaan 

Sol+ ...+ SO9+N02+N03+N04+N13 

TO1+TO3+T05+TM+T07+1'08+T09+T10+T11+T12+T13+T14+ 
T15 + T17 + T19 + T21 + TZ2 

2 



Tabeb 10 - Modalità di calcolo d e b  spesa del personale 

' 5  Le quote sono da calcolare Li propor~ione aila voce base. 
l6 L % complessiva di nomialixiaxione .i calcolata rapportando in percentuale la somma deUe voci da 1 a 9 normahrate alla somma delle 
voci da 1 a 9 n m  normalizzate 

40 

% di notinaliza~ione 

DOO102/100 

W0202/1 W 

noo4oz/ioa 

W0302/100 

n00502/ 100 

D00602/100 

W0702/1M) 

D008O2/iW 

DM190211M) 

% complessiva di 
n o m z l u r h n e  '6 

% cmplessiva di 
- norrmlizzazione 

Tipolo& di costo del iavom del pcnionnle 

'1 . del . delpersonPle dipeodmte 
non dqpa a tempo indeterminato 

2, Costo . . lavoro personale *nidcnre 
chigente a tempo indeterminato 

3, Costo . . lavoro personale &pendente 
ncm *te a tcmpo dttcrrcùnato 

4) Costo dei lavoro per incarichi conferiti ai 
sensi deii'art 110 C& 1 e 2 D. Lgs. 
26712000 

5) Costo dei iavoro per collaborazioni 
coordinate e conbnuative e aitre forme di 
rapporto di lavoro flessibile 

6) Cosm dJ lavoro pcr U U  
7) Costo del lavoro per personale in 

convenzione 
8) Costo del lavoro del personaie previstu 

dd'art 90 D. M. 267/2MM 
9, Costo dd persmae 76 d1 

11  2/2008 
10) Costo dei lavoro per S m b m  ad altre 

amministrauoni per personale in posizione 
di comsndo 

11) Alwe spese 

Voci del q ~ m t i o d o ~  

v01  -TO?) + quotavi 2) + quotapl3) + quotapl7-T18) 

vN-T@+) + quou(T12) + quota(T13) + quota(I79-T20) 

T05 + quotar1 2) + quota(Tl3) + quotaV17-Tl8) 

T06 + q u o t a 0  + quota(Tl3) + quotaVl9-T20) 

T07 + quotaF12) + quotaV13) 

T08 + quota(T12) + quota(T13) 

T@+ quota(rl2) + quoh(T13) + quota(T17-T18) 

T10 + quota(T12) + quota(T13) + quotap7-Tl8) 

T1 1 + quota(T12) + quotaV13) + quotaf117-,r18) 

T15 

T14+T21+T22 + Quote non s a i b i l i  



ALLEGATO 4 - FORMULE DI CALCOLO DELLE VATUABILI INDIPENDENTI 

Di seguito sono riportate le formule delle variabili indipendenti utilizzate per la stima dei Fabbisogni Standatd 
unitati 

Tipologia 

CONTESTO 

PA-l-TORJ 
ESOGENI 

DI CARICO 

Vnriabile 

Tasso di disoccupazione 

rilasciate 

PROCXPITE 

Sen"i di co~acamento mirato + Utenti 
Ammortizzatoti in deroga 

PROCAPITE 

Fonte 

Iscat 

Formula di caicolo 

Q u e s t i d o  

Questioriuio 

M02 / PopoLuone in età lavontiva (15-64 aani) 

((M23+M24+M25+M27+M28)+M32) / Popoluime 
in età lavorativa (15-64 anni) 



ALLEGATO 5 - COEFFICIENTI D E U  FUNZIONI DEI FABBISOGNI STANDARD 

Si riporta di seguito la stima OLS dei coefhcienti stimati delia "Funzione dei Fabbisogni Standard". 

Variabile 

I NTERCE'ITA 

CONTESTO 

TPBBO di dieoccupazionc (Istat) 

PROCAPITE - Differaa dalla media (me& = 7,2838778) 

FATTORI ESOGENI DI W C 0  

Afcogfienzi e primi infonnnzionc, DID rilasciate 

PROCAPITE - Differeriza daila media (me& = 0,05912781 - 93' percenale = 0,0975917156) 

FATORI ESOGENI DI W C 0  

Snvizi di collocomcnto mimia + Utcnbi Ammorrizzatori in deroga 

PROCAPITE - Dlffermza ddh media (media = 0,00431600) 

Stima OLS 

23,96496123 

1,13843567 

160,37418598 

1.092,8518155 

- 
W 



ALLEGATO 6 - COEFFICIENTI DI RIPARTO RELATM AL FABBISOGNO STANDARD 

Cocff ic i~~te  di riparto 
reiatim al Fnbbiiogno Staadmtd 

0,006322776804 

0,004083698617 

0,0029531 14740 

0,0081 87885059 

0,006747215535 

0,038901929801 

0,00332971 4556 

0,002527097336 

0,016336077578 

0,Ol 81 0241 7522 

0,009347846053 

0,005171749379 

0,005625684198 

0,003063679526 

0,0058421 88556 

0,053455355954 

0,0071 51 792585 

0,003373495425 

0,016498759989 

0,003002741 455 

0,014833877480 

0,003053977625 

0,012345977872 

0,013196591932 

0,011832220727 

0.01 50392061 66 

0,01851 56241 25 

0,004655773671 

0,003931210926 

O,M)3618854133 

0,011001773460 

0,005666560056 

O,oOU745622446 

0,009991 523607 

0,006030902975 

0,003349056595 

Regione 

Piemonte 

Piemonte .- 
Piemonte 

Piemonte 

Piemonte 

Piemonte 

Piemonte 
h 

Piemonte 

Lntnbardin 

LambanlL 

L o m b d  

Lombardia 

Lombardia 

hmbatdin 

Lomhdia 

Lombardia 

Lombudin 

h b d  

Lornbudia 

Vmeto 

Vmeto 

Vmem 

Vencto 

Vencta 

Vmeto 

Vmeto 

Liguria 

L%- 

Li@ 

W 
Emiiia-Romagna 

E&-Romagna 

Emilin-Romagna 

Emilia-Romagna 

Emilia-Romzgna 

E&-Romagna 

Provùuìn 

ALESSANDRIA 

A S I  

BIETLA 

CUNEO 

NOVARA 

TORiNO 

\'ERRANO-CUSIO-OSSOW 

VERCELLI 

RERGAMO 

BRESCiA 

COMO 

CREMONA 

LECCO 

LODI 

MANTOVA 

M I M O  

PAWA 

SONDRIO 

VARESE 

BELLUNO 

PADOVA 

ROVIGCi 

TREVISO 

VENEZIA 

VERONA 

VICENZA 

GENOVA 

IMPERLA 

Li SPEZU 

SAVONA 

BOLOGNA 

FERRARA 

F0RLI'-CESENA 

MODENA 

PARMA 

PUCEN W 



Cocfficientc di riparta 
rclatiw ai Fabbisogno Standard 

0,005414709858 

0,008367964625 

0,0061 72795991 

0,005583199513 

0,014486081 664 

0,003343378972 

0,006455517088 

0,00817339091 5 

0,004576474896 

0,006179364535 

0,005124841689 

0,005155410114 

0,003948309212 

0,010888331482 

0,003545845551 

O,007371UXXX)9 

0,008614153654 

0,005255269329 

0,006691 514854 

0,010723484401 

0,0141 14342264 

0,002698407672 

0,1039691 47276 

0,004989158391 

0,008891905945 

0,006442212846 

0,00731 8219376 

0,006061946499 

0,0045 18079009 

0,002199259433 

0,010622696914 

0,00801 61 24720 

0,020049223154 

0,09895882Ci959 

0,034548437381 

0,038308492818 

0,011241502401 

0,020562968566 

Rcgionc 

Emilia-Romagna 

E&-Romagna 

Emilia-Romagna 

Toscana 

Toscana 

Tosuina 

Toscana 

Toscana 

Toscana 

Toscana 

Toscsna 

Toscana 

Tosmna 

UmbrL 

U m b k  

Muche 

Marche 

M d e  

Marche 

Lui0 

Lazio 

Lazio 

LarPo 

L.&o 

A bnizzo 

Abnizui 

Abruzzo 

Abnirzo 

Molise 

Mohe 

Campania 

Cam* 

C a r n e  

Lampania 

b p a n i n  

h+ 

W 

Pmviocia 

RAVENNA 

REGGI0 ELIILIA 

RIMl'NI 

AREZZO 

FIRENZE 

GROSSETO 

LIVORNO 

JSICCA 

M S S A  CARRARA 

PISA 

PISTOM 

PRATO 

SIENA 

PERUGLi 

TERNI 

ANCONA 

ASCOLI PICENO 

MACERATA 

PESAR0 E URBINO 

FROSINONE 

LATINA 

RIETI 

ROMA 

VITERRO 

GIIETI 

L'AQUILA 

PESCARA 

TERAMO 

CAMPOBASSO 

ISERNIA 

AVELLINO 

BENEVENTO 

CASERTA 

NAPOLI 

SALERNO 

BARI 

BRINDISI 

FOGGIA 



Cocfficicntc di riparto 
rciativo ai Fabbbogno Standard 

0,026108647467 

0,01051 2975257 

0,005937804222 

0,009419813573 

0,007621 107254 

O,OlS768370310 

0,004606892957 

0,012880864595 

0,003226805428 

Regione 

W 
"@a 

Basilicata 

Rasilicau 

Calabm 

Calabria 

Calabria 

Calabria 

Calabria 

Provincia 

LECCE 

TARANTO 

MhTEFL4 

DOTEN W 

CATANWRO 

COSENZA 

CROTONE 

REGGI0 CALABRTA 

VIBO VALENTIA 


